LA VALUTAZIONE NEL LABORATORIO DI ALFABETIZZAZIONE

Tutte le attività proposte all'interno del laboratorio di alfabetizzazione permettono di valutare, passo dopo passo, il percorso di apprendimento del bambino. Infatti -soprattutto  per quanto riguarda il percorso per alunni neo-arrivati- le metodologie adottate (role-play, TPR, tutoring) e l'organizzazione in piccoli gruppi permettono ai bambini un'immersione rapida e positiva e in tempi abbastanza brevi la memorizzazione e l'uso delle prime formule comunicative.

Come si è detto per la metodologia, anche per la valutazione il laboratorio utilizza diversi tipi di prove.

L'osservazione attenta delle risposte agli stimoli proposti dal laboratorio è senza dubbio lo strumento di valutazione principale. Osservando ciascun bambino all'interno dei gruppi ristretti e organizzati per livello di padronanza dell'italiano L2, il docente può avere costantemente presente la situazione dello scolaro. L'osservazione vaglia infatti non soltanto le risposte verbali o l'esecuzione scritta di consegne, ma soprattutto il comportamento e le risposte non verbali che sono indicatori molto più esaustivi del grado di interiorizzazione della lingua. E' quindi importante osservare anche l'aspetto emotivo del bambino nel laboratorio: tranquillità, benessere, allegria sono condizioni fondamentali per l'apprendimento. 

Oltre allo stato d'animo del bambino è bene osservare le interazioni all'interno del gruppo ristretto: la lingua della comunicazione si acquisisce, infatti, in tempi più brevi se veicolata dai propri pari, in un contesto informale e ludico. 

La docente osserva quindi tutti questi aspetti (didattici, emotivi e relazionali) e li condivide con le docenti di classe.

Proprio per queste sue caratteristiche, l'osservazione è la metodologia principale di valutazione nel laboratorio che viene utilizzata anche quando si somministrano altri tipi di prove.

Le prove orali rappresentano un altro strumento di valutazione molto usato nel laboratorio. Possono essere prove orali guidate, oppure rientrano nel quotidiano lavoro del laboratorio che prevede sempre un'alternanza di metodologie didattiche per rispondere alle diverse capacità di apprendimento dei bambini (visivo, uditivo, cinestesico). Infatti, buona parte della didattica del laboratorio con i bambini neo-arrivati è di tipo orale e prevede giochi, filastrocche, TPR, role-play... nella ripetizione della medesima attività, rendendo di volta in volta il bambino più partecipe e più autonomo è possibile registrare i progressi nel processo di acquisizione dell'italiano L2.

Le prove orali guidate si avvalgono spesso delle tecnologie di cui è dotato il laboratorio (LIM, connessione internet, software, libri multimediali).

Le prove scritte vengono proposte solo quando il bambino ha raggiunto una competenza linguistica e un grado di scolarità significativi. A partire da questo momento, infatti, diventa importante ai fini del percorso scolastico individualizzato collegare la parola detta alla parola scritta. Anche per quanto riguarda le prove scritte possono essere guidate o di routine. Nel caso di prove guidate verranno presentati argomenti e consegne che già il bambino ha avuto modo di sperimentare. In questo caso la valutazione servirà a stabilire il grado di interiorizzazione. Nel caso, invece, di una prova data come attività del laboratorio entra in gioco l'osservazione. Durante l'attività, infatti, il docente non solo ha modo di valutare la competenza del bambino, ma anche la sua autonomia nello svolgere la consegna, la risposta del bambino ai nuovi stimoli (nuova tipologia di attività, nuovo argomento) e il grado di interazione con l'insegnante e con il gruppo.  

Per quanto riguarda il materiale usato per le valutazione ricordiamo ancora i supporti tecnologici e multimediali presenti in laboratorio, giochi didattici, schede operative reperibili da libri di narrativa e di testo, nonché schede preparate ad hoc dalla docente sulla base della composizione del gruppo e dell'argomento oggetto di valutazione.

Indicatori per la valutazione delle competenze linguistiche

Livello pre-basico: nessuna conoscenza o conoscenza estremamente limitata della lingua italiana.

Livello A 1: comprende frasi semplici e produce frasi in forma basica, comprende e produce domande a risposta chiusa.

Livello A 2: comprende testi brevi e semplici che contengono lessico ad altissima frequenza, riesce a descrivere in modo semplice persone e situazioni quotidiane. Sa esprimere con semplici espressioni e frasi collegate pensieri e sentimenti.

Livello B 1: comprende punti salienti di testi e discorsi semplici, scrive semplici testi lineari e coesi in cui punteggiatura, impaginazione e ortografia sono abbastanza corrette. Usa consapevolmente un repertorio di formule di routine e strutture di uso frequente.

Obiettivi

	Livelli/abilità
	Ascoltare
	Parlare
	Leggere
	Scrivere

	Pre-basico
	Comprende alcune semplici parole di uso quotidiano(es. Saluti, ambiente scolastico).
	Usa alcune semplici parole di uso quotidiano (es. Saluti, ambiente scolastico).
	Riconosce le lettere dell'alfabeto e sa leggere semplici parole.
	Copia semplici parole.

	A 1
	Comprende semplici parole e espressioni di uso quotidiano(es. Mi presti, mi chiamo, ambiente scolastico).
	Ripete le formule e pronuncia brevi frasi riferite al contesto quotidiano.
	Comprende testi molto brevi e semplici riferiti al contesto quotidiano(scuola, famiglia, abbigliamento).
	Scrive sotto dettatura semplici parole. Produce semplici espressioni e frasi isolate.

	A 2
	Comprende semplici discorsi riferiti ad ambienti e situazioni quotidiane.
	Descrive e presenta persone e ambienti in modo semplice usando espressioni collegate fra di loro con semplici connettivi( e, ma, perché).
	Legge testi molto brevi e semplici cogliendo informazioni specifiche all'uso quotidiano.
	Scrive una serie di semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi con un'ortografia abbastanza corretta.

	B 1
	Comprende i concetti fondamentali di discorsi concettualmente e linguisticamente complessi, segue un discorso lungo solo se chiaramente strutturato e di argomento familiare
	Produce in modo abbastanza scorrevole una descrizione semplice strutturandola in una sequenza lineare usando consapevolmente strutture di uso frequente e formule di routine.
	Legge testi semplici e lineari su argomenti che conosce riuscendo a comprenderne i punti salienti.
	Sa scrivere testi lineari e coesi unendo in sequenza lineare una serie di brevi espressioni distinte.


Nel laboratorio non si valuta tanto il raggiungimento di un livello linguistico in senso stretto,  quanto il percorso fatto da ciascun alunno in base agli obiettivi stabiliti ed alle attività proposte.

